                                    Strano destino: 
L’estasi della mia anima 

uccide il mio corpo 

ma non si soddisfa. 

Il sale che scende dagli occhi, 

rischiara il grigiore della mia prigionia, 

che si perde nell’incanto di una nostalgia.

Come fiori recisi sono i miei pensieri,

che sbocciano in giovane età 

e seccano in maturità. 

Ben presto perdono le forze le mie aspettative, 

per tornare da dove sono venute, 

come steli mozzati e vissuti. 

Tristezza accoglimi, 

sono io che adesso ti chiamo,

malinconia avvolgimi, ti sto chiedendo aiuto. 

Tristezza e malinconia, 

in voi mi perdo per non morire dentro,

in voi mi rifugio perché non ho coraggio. 

Scriverò …….

scriverò con le mie lacrime…..

lacrime nere di dolore ……….

Imbratterò il muro bianco……..

candido ………

di pensieri che rischiarano la mia mente. 

Prometto di non cercare di capire come ero ieri, 

di non fermarmi  a vedere come sono oggi, 

ma di provare a migliorarmi per un nuovo domani. 
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